Lo squalo Madoff (pure lui israelita) saccheggia il forziere della sinagoga Vip DI NEW YORK - Derubate persone, fondazioni caritative, università e scuole - Eli Wiesel ci ha rimesso 37 milioni $ della sua fondazione…

Luigi Grassia per "La Stampa"



Bernard Madoff 

E' la sinagoga di Eli Wiesel, premio Nobel per la pace e campione della lotta per la memoria dell'Olocausto ebraico. È la sinagoga dove l'ex primo ministro israeliano Netanyahu va a pregare quando si trova a New York. È la sinagoga di 300 ebrei così ricchi e così in vista che lo scrittore Herman Wouk, uno di loro, descrive l'elenco dei membri come «il Who's Who dell'ebraismo mondiale».

Ma disgraziatamente è anche la sinagoga in cui il finanziere imbroglione americano Bernard Madoff (pure lui israelita, ma non appartenente a quella specifica comunità) ha rubato 2 miliardi di dollari dei 50 ha fatto volatilizzare. «La sinagoga non sparirà per il colpo che ha subìto - ha detto con amarezza al New York Post il consigliere finanziario del tempio ebraico sulla Fifth Avenue, nell'Upper East Side - ma quello che è successo è proprio un pugno nello stomaco».



Elie Wiesel 

Come tutte le vittime dei raggiri, in tutto il mondo, i truffati della sinagoga non solo patiscono il danno materiale, ma si sentono anche mortificati e quasi in colpa per aver dato fiducia a chi li ha traditi in un modo così spregevole. Doppiamente feriti, poi, quando i soldi che hanno perso non erano i loro, ma di istituzioni di cui hanno la responsabilità.

Per esempio proprio Eli Wiesel ci ha rimesso 37 milioni di dollari della sua fondazione, il proprietario del Daily News, Mort Zuckerman, ha perso i 30 milioni che gli aveva affidato un'organizzione caritativa, il banchiere d'affari Michael Jesseson ha visto svanire il denaro che gestiva per una scuola ortodossa del Bronx, e anche la Tufts University e la New York Law School risultano molto esposte in investimenti ai quali li aveva indirizzati il presidente della sinagoga, Ezra Merkin, fidandosi di Madoff.

Fra i singoli, chi ci ha rimesso di più si chiama Ira Rennert e si trova scoperto per 200 milioni di dollari. Mentre ha avuto la fortuna (o la preveggenza) di tenersi alla larga da Madoff e dai suoi imbrogli l'amministratore delegato dell'industria di cosmetici Revlon, Ron Perelman, membro della sinagoga.



Mort Zuckerman 

Del presidente Ezra Merkin, uno dei fedeli dice (con cupa ironia) che «difficilmente sarà rieletto»; è stato proprio lui a presentare a tutti quanti Bernard Madoff, a consigliare ai membri della sinagoga di affidargli i loro soldi con fiducia, o in certi casi a girare di sua iniziativa a Madoff capitali che gestiva lui, Merkin (questo è vero soprattutto per i soldi delle fondazioni caritative e di istruzione).

La faccenda è così seria che l'Fbi ha addirittura trasferito alle indagini su Madoff alcuni agenti prima distaccati all'anti-terrorismo. Ma la triste esperienza dice che i soldi rubati dai pescecani della finanza non tornano a casa quasi mai.
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